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Panorama	  delle	  nuove	  tendenze,	  risorse	  e	  metodologie	  informaMve,	  documentarie,	  
valutaMve,	  e	  prospeNva	  delle	  professioni	  e	  delle	  professionalità	  implicatevi	  
DocenM	  e	  studiosi	  delle	  discipline	  biblioteconomiche,	  archivisMche	  e	  documentarie	  aﬀronteranno	  
alcuni	  dei	  temi	  più	  aTuali	  nei	  loro	  ambiM	  di	  ricerca:	  Biblioteca	  Digitale,	  Mostre	  virtuali,	  Ricerca	  e	  
Recupero	  dell’informazione,	  Bibliometria,	  Archivi	  in	  Rete,	  DeposiM	  isMtuzionali.	  
ParMcolare	  aTenzione	  verrà	   rivolta	  alle	  uMlità	  e	  ai	   limiM	  di	   ciascuna	  praMca;	   alle	   convergenze	  e	  
divergenze	   emerse	   tra	   le	   singole	   sfere	   disciplinari	   coinvolte;	   e	   alle	   competenze,	   capacità	   e	  




	  Il	  Seminario	  è	  a	  cura	  di	  FiammeTa	  Sabba.	  
Cantiere «Documentazione» – I. incontro 
Ravenna, 30 aprile 2015 
Simona Turbanti 
PhD candidate Università La Sapienza, Roma  
The evaluation society  
Tutti i membri della società sono soggetto e oggetto di 
valutazione durante le varie fasi della vita…                  
                   società e cultura della valutazione  
                      (Peter Dahler-Larsen)  
… E la bibliometria? 
Bibliometria (in sintesi)  
Ø  La valutazione ha radici antiche (XVII secolo)  
Ø  Nel XVIII secolo nascita del processo di peer review 
Ø   Alla fine degli anni ‘50 del secolo scorso nasce la 
bibliometria, anticipata dagli esperimenti dei coniugi Gross 
alla fine degli anni  ‘20 e dall’enunciazione delle cosiddette 
“leggi” della bibliometria (Lotka, Bradford e Zipf); la prima 
definizione della disciplina bibliometrica risale al 1969 con 
Alan Pritchard    
The Leiden Manifesto, 
una tappa importante… 
I principi del Manifesto di Leiden  
1.  Quantitative evaluation should support qualitative, expert 
assessment   
2.  Measure performance against the research missions of the 
institution, group or researcher 
3.  Protect excellence in locally relevant research  
4.  Keep data collection and analytical processes open, 
transparent and simple  
5.  Allow those evaluated to verify data and analysis 
I principi del Manifesto di Leiden  
6.  Account for variation by field in publication and citation 
practices 
7.  Base assessment of individual researchers on a qualitative 
judgement of their portfolio 
8.  Avoid misplaced concreteness and false precision 
9.  Recognize the systemic effects of assessment and 
indicators 
10.  Scrutinize indicators regularly and update them 
Bibliometria e bibliotecari 
La comunità professionale bibliotecaria ha cominciato 
solo recentemente a occuparsi di bibliometria, in ritardo 
rispetto a altre realtà estere.. ma questa antica 
professione ha molto da offrire agli studi e alle tecniche 
bibliometriche 
  
Competenze bibliotecarie e bibliometriche  
Ø   Capacità di valutare, scegliere, selezionare le risorse 
bibliografiche  
Ø  Conoscenza dettagliata degli indicatori e degli strumenti   
bibliometrici esistenti  
Ø   Conoscenza dettagliata degli opac e dei repository 
istituzionali, oltre che di tutto il “docuverso”  
Ø   Conoscenza dettagliata del concetto del controllo di 
autorità (authority control) 
Ø   Conoscenza dettagliata dei meccanismi e dei processi 
editoriali 
Ø  Conoscenza dei procedimenti di valutazione della ricerca 
Bibliometria “consapevole”? 
Forse è possibile una bibliometria “consapevole”…  
Proprio nella consapevolezza della non totale oggettività 
del metodo bibliometrico risiede l’unico modo per 
superare le facili ragioni dei suoi sostenitori e dei suoi 
detrattori; in quanto scienza sociale, infatti, “la 
bibliometria ha una storia e un futuro che dipendono in 
larga misura da ciò che si pensa di lei” (N. De Bellis) 
La misura…  
Nothing that anyone had ever measured was still or 
could ever be the same as before (Daniel Kehlmann, 
Measuring the world) 
   
